
EX sTRA ordinaria LUCE 
 
“Dolce è la luce e bello per gli occhi vedere il sole, parola di Qoelet”.   
Davvero LA Luce è un bene sensibile, visibile, vivibile,  che si trova a casa 
sua nello spazio, a fondamento primo della VITA.  E non è strano!...  
Il primo giorno :  “Sia Luce!”, dice Dio, “ e LA Luce avviene”, senza 
scarto di tempo perché, nella Bibbia,  è una Parola: ’or, che “avviene e fa 
avvenire”, ORA! Infatti, soltanto al quarto giorno: “Il sole e le altre stelle” 

La luce NON è Dio, sarebbe panteismo. 
MA: Dio E’ luce, perché illumina, riscalda, 
fa “chiaramente” vivere, perché dice: “Sia LUCE!”  
ed immediatamente La Luce esiste e vive.  
E’ cosi che noi “vediamo”:  “vivendo” LA Parola… 

Che si invera, si fa carne-relazione, concretezza,  A-more, cioè NON-
morte: VITA !!!   Vivezza, si, ma che diviene faticosissimamente,  perché 
nel quotidiano “vivere”, l’apparire della luce ha, sullo sfondo: “…abisso, 
vento e tenebre” , il Tou Wa Bou dell’origine, che…alle tre del GIORNO 
UNO della FEDE cristiana, offusca anche il sole terrestre, perché Cristo 
entra nelle “tenebre”… 
  Il Cristo è nostra Luce, che illumina ogni cosa, 

da Dio fin sotto terra, chiarisce e fa capire 
chi è Dio per l’ Uomo: Candela che si consuma; 
chi è l’Uomo per Dio: sua Gloria rifrangente, 
seppure “lampada dallo stoppino fumigante…”. 

“Che sia LA Luce” è il proto-Vangelo: 
notizia bella e buona, valida OGNiSTANTE. 
Si deve ben guardare, per bene poter “capire”: 
la luce è una “particella”, essendo pure un’ “onda”. 
 “Fiamma di una candela”, “Lampada dei miei passi”,  
illumina TUTToVUNQUE.  E’ “Luce dalla LUCE”,  
“Colonna fiammeggiante”, sole inoffensivo  
per il “glorioso migrare” del viaggio che è LA Vita…  
Infatti, quando saremo / nel “Regno” definitivo, 
“Lampada sarà l’Agnello”, non ci sarà più “notte”.  
Dio stesso sarà LUCE, PUREZZA RISPLENDENTE. 
OgniUno vivrà di LUI , insieme a TUTTI gli altri… 
Ed essendo TRASPARENTI, non oscureremo LUCE.  
Qoelet ha ragione: “Dolce è la luce”… 


